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Se entro domani non si convoca il consiglio 

Crisi Regione: il Pei presenterà 
una propria lista per la giunta 
Un documento della segreteria regionale e del gruppo consiliare - Oggettivamente antiunitaria la linea del 
PSI - Necessario dare al più presto un governo alla Campania - Ferma la richiesta della presidenza dell'assemblea 

La giunta regionale responsabile della mancata programmazione 

Il pomodoro si salva ma il caos resta 
Rimangono irrisolte le cause della crisi in agricoltura - Il piano agro-alimentare non 
r.'è, la legge «Quadrifoglio» è disapplicata - Residui passivi per circa 183 miliardi 

' L'« oro rosso » dunque non finirà in 
« marmellata » sotto i cingoli delle ru
spe. Gli industriali, dopo un mese di 
tira e molla, si seno decisi ad ono
rare i contratti stipulati in inverno 
coi produttori. I centri Alma, entrati 
in funzione lunedi scorso, dovrebbero 
richiudere domani. L'assessore regio
nale all'agricoltura, il de Pino Amato, 
rilascia dichiarazioni soddisfatte per 
« la positiva conclusione della ver
tenza ». 

Ma è davvero tutto risolto? I pro
blemi sono scomparsi e le cose file
ranno liscio? Naturalmente non si può 
rispondere affermativamente. E il mo
tivo è molto semplice. Le cause, in
fatti, che sono alla base del caos agri
colo non sono state per nulla rimosse. 
I pomodori sono stati salvati si in 
extremis, ma qualche settimana fa ap
pena peggior sorte toccò a tonnellate 
di pesche. La massaia, il lavoratore, 
chi ogni giorno insomma è costretto a 
far quadrare il bilancio familiare, as
siste a tanto spreco e rimane sbigot
tito: « Vuoi vedere — è la domanda 
che ricorre ccn insistenza — che la 
stessa storia si ripeterà anche l'anno 
prossimo? ». E in effetti il rischio c'è. 

Finché non vi sarà una seria pro
grammazione in agricoltura, l'immagi
ne delle ruspe che massacrano pesche, 
pomodori o pere, sarà destinata a per
petuarsi all'infinito. Il contadino, la
sciato solo a se stesso, punterà su 
quelle colture «coperte» da premi, 
mentre l'industriale conserviero inta
scherà 1 cospicui finanziamenti della 
Cee, lasciando però pressocché inalte

rate le strutture delle fabbriche anti
quate e in grado di produrre solo due 
mesi all'anno. Sotto accusa è innanzi
tutto la giunta regionale e in partico
lare l'assessorato all'Agricoltura. Oltre 
che fronteggiare l'emergenza, l'organo 
regionale non è in grado di adempiere 
ai suoi compiti di protagonista della 
programmazione economica: i plani di 
settore, preannunciati da mesi e mesi, 
continuano a dormire nei cassetti; la 
legge « Quadrifoglio » è ancora una 
cosa misteriosa e intanto nell'Immobi
lismo generale 183 miliardi sono an
dati ad Ingrossare la quota dei residui 
passivi. 

La mobilitazione di questi giorni di 
produttori e di lavoratori conservieri 
ha impedito la distruzione totale dei 
raccolti in Terra di Lavoro. Gli indu
striali, ormai completamente isolati, 
hanno dovuto accettare le proposte del 
sindacato per aumentare la capacità 
produttiva degli impianti e smaltire 
cosi l'enorme massa di pomodori ma
turati contemporaneamente In Campa
nia, Calabria e Puglia. Le 186 fab
briche campane, pubbliche e private, 
assumeranno nuova manodopera sta
gionale e introdurranno ulteriori turni 
di lavoro, fin quasi a produrre a ciclo 
continuo. Questo piano produttivo dei 
sindacati però era noto già da tempo; 
lo si sarebbe potuto applicare subito. 
sin dalle prime avvisaglie della crisi di 
superproduzione. Gli industriali invece 
hanno cercato a tutti i costì la strada 
della speculazione: hanno rallentato il 
ritiro dei pomodori, hanno fatto cre
scere la tensione nelle campagne, han

no cercato (e in qualche caso con 
successo) di acquistare ad un prezzo 
ribassato rimangiandosi spudoratamen
te I ' contratti di conferimento. Non 
sono mancate neppure le pressioni di 
un grosso agrario come il barone Pa
sca e dei suoi amici che sin dall'inizio 
ha prodotto per distruggere. 

E' chiaro dunque che nei prossimi 
giorni bisognerà vigilare ancora. Il sin
dacato del lavoratori alimentaristi (Fi-
lia) ha già iniziato assemblee nelle 
fabbriche. Il verbale d'intesa sottoscrit
to a Santa Lucia va rispettato fino in 
fondo, ma non basta. Si deve ora pas
sare al piano agro-alimentare e agro
industriale. 

Era il 1977 e lo stabilimento Motta 
di Napoli rischiava di essere travolto 
dalla crisi del gruppo Unidal; in una 
travagliata assemblea col lavoratori il 
presidente della giunta regionale, il de 
Gaspare Russo, si impegnò a presen
tare il piano agro-industriale nel giro 
di un paio di mesi. L'Unidal poi e 
stata messa in liquidazione; c'è stata 
successivamente una lunghissima ver
tenza per lo sviluppo della Cirio; an
cora momenti di tensione e preoccupa
zione. Del piano si è sempre parlato. 
ma inutilmente. L'agricoltura campana 
e l'industria ad essa collegata ha con
tinuato a subire duri colpi. Le con
tinue crisi politiche provocate dalla DC 
hanno ormai completamente svuotato 
la regione di ogni capacità di program
mazione. E" giunta l'ora di voltare pa
gina. 

Luigi Vicinanza 

Si tratta di Luigi, catturato all'alba nella sua abitazione 

Arrestato un altro dei Maisto 
per traif ico di gioielli e droga 

Assieme a luì è finito in carcere anche un altro pregiudicato - Farebbero en
trambi parte di una banda che agiva a Napoli, Roma, Firenze e Catania 
E' stato arrestato ieri mat

tina all'alba nella sua abita
zione di via Palumbo. 45 a 
Giugliano Luigi Maisto. com
ponente della ben nota fa
miglia di boss mafiosi dell'en
troterra napoletano. Nell'am
bito della stessa operazione, 
coordinata dal capo della mo
bile di Napoli, vicequestore 
Agostino Bevilacqua e dal 
commissario capo dr. Vincen
zo Esposito, è stato anche 
preso, sempre nella giornata 
di ieri, a via Capaccio a Na
poli, Giovanni Liguori, 52 an
ni. anche lui ben noto negli 
ambienti giudiziari per emis
sione di assegni a vuoto, truf
fa e ricettazione. Quella di 
Napoli, in realtà, non è che 
il tassello di una ben più am
pia retata che riguarda anche 
Roma, Firenze e Catania. 

Pare che queste quattro 
città, infatti, siano il campo 
d'azione privilegiato di una 
grossa banda specializzata in 
traffico e ricettazione di gio
ielli e droga. In tutto 18 per
sone contro le quali sono già 
scattati altrettanti mandati 
di cattura: i due arrestati di 
Napoli sarebbero appunto 
componenti di tale organiz-, 
zazione a delinquere. 

Tutto è partito da Roma. 
Dalle indagini relative all'as
sassinio di Antonio Sbriglio-
ne, avvenuto una quindicina 
di giorni fa, per un regola
mento di conti (pare, fra l'al
tro, che lo Sbriglione avesse 
commesso degli sgarri proprio 
nei confronti dei due napole
tani della banda). E infatti a 
tenere in mano le fila di tutte 
le indagini è il magistrato ro
mano Giorgio Santacroce, 
per ordine del quale sono ap
punto scattati i 18 mandati 
di cattura. Da Napoli comun
que sono partite preziose in
dicazioni: quelle che in pra
tica hanno portato gli uomi
ni delia mobile romana a 
perquisire alcuni depositi in 
via della Magliana 233. dove 
è avvenuto il ritrovamento di 
un grosso quantitativo di 
gioielli. 

Ciò che ha fatto comunque 
maggior scalpore a Napoli è 
naturalmente proprio l'arre
sto del boss Luigi Maisto. 
Trentatrè anni, figlio del più 
famoso Alfredo, il Maisto 
appartiene insieme alla sua 
numerosissima famiglia alla 
storia della malavita dell'en
troterra partenopeo. Basti 
pensare che il clan dei Mai
sto si spartisce da sempre in
sieme a quello alleato dei Nu
voletta, altri mafiosi della zo
na, l'incontrastato dominio di 
tutto il Giuglianese. 

Indiziato per una caterva 
di gravissimi reati, non esclu
so l'omicidio, più volte incar
cerato. (tra l'altro processato 
con altri componenti della sua 
famiglia per l'uccisione 12 
anni fa del boss rivale Do
menico Maliardo) era da 
qualche tempo sottoposto a 
soggiorno obbligato nel vicino 
comune di Pozzuoli. 

Piedigrotta va in porto 
1 II sindaco compagno Maurizio Valenzi 
coordinerà la fase esecutiva delle molteplici 
manifestazioni attraverso le quali si articola 
la prossima a piedigrotta ». La decisione è 
stata presa al termine di una riunione che. 
promossa dall'assessore regionale al turismo. 
Armando De Resa, si è svolta per verificare 
lo stato degli adempimenti relativi alla ma
nifestazione stessa. Per realizzare i vari spet
tacoli è stata impegnata la somma di 480 
milioni di lire che rappresenta l'ammontare 
dei contributi del comune (180 milioni), del- ' 
l'Azienda di cura e soggiorno (150 milioni). 
della regione (80 milioni). dell'EPT (20 mi
lioni). 

Al t?rmine della riunione l'Assessore De 
Rosa ha preannunciato per il prossimo ot
tobre un'altra riunione per fare un bHancio 
dell'edizione della Piedigrotta di quest'anno 
e di definire il programma della prossima 
edizione e ciò al fine di propagandarla at

traverso le agenzie turistiche. 
Intanto un gruppo di cittadini ci ha in

viato una lettera per denunciare uno scom
posto intervento del consigliere comunale 
missino Cantalamessa a « Canale 21 » a prò 
posito della spesa per la realizzazione del
l'» Estate a Napoli». Giustamente questi cit
tadini lamentano che si dia spazio a gratuite 
e non documentate accuse all'amministra
zione comunale. Ancora una volta Cantala
messa attraverso il famigerato « Canale 21 > 
dice che si è speso un miliardo e mezzo. Ab 
blamo già avuto modo di dire e documentare 
che la spesa per « Estate a Napoli » è di 250 
milioni. A questo punto il consigliere Can 
talamessa o produce una documentazione che 
provi le sue afférmazioni oppure la smetta 
di dire sciocchezze. I napoletani sono stanchi 
di ascoltare le sue menzogne. 

NELLA POTO: Un'immagine della festa 
di Piedigrotta negli anni 'SO. 

PICCOLA CRONACA 
OGGI 

167 Secondigliano, ore 18,30-
Direttivo di zona con Emilio 
Lupo. 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 24 agosto 7979. 

Onomastico: Bartolomeo (do
mani: Lodovico). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 43 • richieste di 
pubblicazioni 7 • matrimoni 
religiosi 12 • matrimoni civi
li 2 • deceduti 35. 
FARMACIE DI TURNO 

Queste farmacie sono aper
te nel pomeriggio (ore 13-
1630) dal 20 al 25 agosto. 
Chiaia: via dei Mille 55; ri
viera di Chiaia 77. Pmillipo: 

via Petrarca 105. Porto; via 
Depretis 135. Centro: largo 
Pignasecca 2: via Roma 287. 
Avvocato * S. Loronzo: piaz
za di Leva 10; piazza Dante 
71. Marcato: piazza Garibal
di 18. Fondino: via Duomo. 
Poojloroolo: via Nuova Pog-
gloreale 45; via Casanova 
109; corso Garibaldi 317. Stal
la: via 8. Severo a Capodi-
monte 31. S. Carlo Arona: 
calata Capodichlcio 123; via 
Vergini 63. Colli Amino! : via 
Nuova S. Rocco 60. Vernerò -
Arenella: via Cimarosa 86; 
via Orsi 99; via Iannelli 214; 
corso Europa. Seccavo: via 
Epomeo 85. •afnoli : via Aca-
te 28. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. S. Giovanni a To-

duccio: corso S. Giovanni a 
Teduccio 43 bis. Misno - Se
condigliano: corso Secondi
gliano 174. Ponticelli: via B. 
Longo 52. Barra: piazza De 
Franchi 38. Chiaiano • Maria-
nella • Piscinola: corso Na
poli 29 - Marianella. 
NUMERI UTIL I 

Guardia medica: servizio 
comunale gratuito notturno, 
festivo e prefestivo telefono 
31.50.32 (centralino vigili ur
bani). 

Ambulanza comunale: ser
vizio gratuito esclusivamente 
per 11 trasporto di malati In
fettivi tei. 44.13.44. Il servi
zio è permanente. 

Guardia pediatrica: il ser
vizio funziona presso le con
dotte mediche. 

L'andamento della riunione 
di mercoledì sera del consi
glio regionale, nel corso della 
quale l'ufficio di presidenza 
si è dimesso e si è proceduto 
alla elezione del nuovo con 
l'assunzione della carica di 
presidente da parte del de
mocristiano Carlo Leone, è 
stata valutata nel corso di 
una riunione congiunta della 
segreteria regionale del PCI 
e del gruppo consiliare. Al 
termine è stato emesso un 
comunicato nel quale si giu
dica «negativamente il ruolo 
svolto dalla DC, In primo 
luogo, e dai suoi alleati di 
centrosinistra nel corso della 
seduta del consiglio regiona
le, sia per le conclusioni date 
alla presidenza del consiglio, 
sia per l'ulteriore rinvio sine 
die della trattazione del pro
blema primario ed essenzia
le della nuova giunta, rinvio 
per altro operato in violazio
ne delle norme statutarie e 
regolamentari. 

«E* risultata del tutto' evi
dente la strumentalizzazione 
che la DC e le forze del 
centro sinistra hanno inteso 
fare nella formazione della 
presidenza della assemblea. 
Si disconosce, infatti, il ruolo 
profondamente diverso — che 
lo stesso ordinamento delle 
regioni prescrive — tra i 
problemi di governo e quelli 
della formazione degli organi 
dell'assemblea. 

«Le conclusioni della sedu
ta — prosegue il documento 
— hanno messo in luce con 
estrema chiarezza il tentativo 
di utilizzare anche la forma
zione dela presidenza dell'as
semblea come materia di 
scambio per le trattative di 
potere tra la DC e le altre 
forze che essa intende coin
volgere e subordinare al suo 
disegno; hanno altresì di
mostrato che la discrimina
zione anticomunista e la di
visione tra i partiti della si
nistra consentono soltanto 
nuovi spazi di manovra alla 
DC che colpiscono gravemen
te l'istituto regionale. 

«La linea oggettivamente 
antiunitaria perseguita dalla 
delegazione ufficiale del PSI 
d'altra parte non è stata utile 
né per la regione, né per la 
sinistra, né per gli stessi so
cialisti. L'atteggiamento a-
stensionistico delle forze in
termedie ha nel contempo a-
gevolato largamente le ma
novre ritardatrici consenten
do alla DC di perpetrare la 
sua arrogante politica di 
discriminazione anticomuni
sta. di divisione della sini
stra, di occupazione del pote
re. 

«Gli stessi fatti — si dice 
nel comunicato — hanno an
cora una volta dimostrato la 
validità e correttezza delle 
posizioni comuniste che ven
gono riproposte per garanti
re, nell'interesse stesso del
l'istituto regionale, la piena 
utilizzazione del brevissimo 
scorcio di legislatura in cui 
affrontare i drammatici pro
blemi del lavoro, della 
sanità, della casa, dei tra
sporti, dell'agricoltura, delle 
deleghe agli enti locali senza 
tralasciare altresì un reale 
impegno sui problemi giova
nili e in particolare sulla 
piaga della droga. 

« I comunisti pertanto, 
considerata la necessità del 
riconoscimento di un essen
ziale ruolo nell'assemblea al 
PCI, espressione determinan
te delle forze popolari in 
Campania, e tenuto conto del 
riconoscimento unanime della 
imparzialità, della correttez
za, del prestigio assicurato 
all'assemblea dal compagno 
Gomez, ribadiscono la loro 
richiesta della presidenza del
l'assemblea nell'ambito di un 
organo che sìa espressione 
più larga e rappresentativa 
delia composizione politica 
de] consiglio». 

Passando a trattare della 
crisi dell'esecutivo si sostiene 
che «per quanto riguarda la 
composizione della giunta è 
intollerabile ogni ulteriore ri
tardo. Il gruppo consiliare 
comunista ha già avanzato la 
richiesta di convocazione del 
consiglio non oltre sabato 25 

«Qualora tale richiesta non 
dovesse trovare accoglimen
to il PCI. in coerenza con 
l'impegno sempre positiva
mente e proficuamente e-
spresso per il pieno funzio
namento dell'istituto regione. 
dà mandato al proprio grup
po consiliare di presentare. 
nella stessa giornata di saba
to un candidato alla presi
denza della giunta con relati
va • lista degli assessori, e 
sconfiggere cosi il partito del 
rinvio e della paralisi che da 
oltre otto mesi mantiene bloc 
cata ogni attività della regio
ne contro tutte le aspettative 
ed i bisogni delle popolazioni 
della Campania». 

Intanto il consigliere di 
DP. Jervolino. ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

«L'elezione di un ufficio di 
presidenza provvisorio da 
parte del consiglio regionale 
non rappresenta un passo a-
vanti nella soluzione della 
crisi ma un semplice diversi
vo che introduce un ulteriore 
elemento di deterioramento 
in un quadro politico già 
ampiamente deteriorato. In
tanto i problemi della Cam
pania marciscono e la possi
bilità di affrontarli è su
bordinata ai giochi di potere 
interni ed esterni alla DC che 
s'intessono intorno al futuro 
governo regionale. Democra
zia Proletaria ribadisce il 
proprio impegno nella co
struzione di una opposizione 
legata al movimento di lotta 
» la propria contrarietà ad 
ogni soluzione (intesa, cen
trosinistra) che veda le forze 
di sinistra offrire coperture 
«1 sistema di potere de ». 

La morte dei due giovani è un tragico salto di qualità 

«Passa» la droga pesante 
e Napoli è senza difese 

La morte di due giovani 
drogati, avvenuta nei giorni 
scorsi qui in Campania, ci 
dà il segno del salto di qua
lità intervenuto in questi 
mesi a Napoli e nella regio
ne per quanto riguarda l'uso 
delio droghe pesanti. 

Millecinquecento tossico
dipendenti conosciuti e la
sciati a sé stessi, e sono da
ti ufficiali rilevati di recen
te, rappresentano un dram
ma, che nessuno, a qualsiasi 
fede o religione possa ap
partenere, può pensare di 
lasciare senza risposta. 

La verità è che il proble
ma presenta molti aspetti di 
novità rispetto al passato. 
Ma se riusciamo a liberarci 
della camicia di forza dei 
vecchi ideologismi possiamo 
riuscire a mettere a punto 
proposte concrete, facendo 
innanzi tutto i conti con la 
drammatica urgenza di 
fronte a cui stiamo. 

Delle nostre discussioni a-
vute negli anni passati un 
punto fondamentale rimane 
termo: è la convinzione pro
fonda che noi comunisti ab
biamo che per superare il 
dramma della emarginazione 
da droga non vi è altra 
strada che la lotta radicale 
per cambiare e migliorare 
la vita delle nuove genera
zioni. E capacità nastra de
ve essere quella di dare ri
sposte che pur avendo come 
obiettivo il recupero sociale 
dei giovani drogati, devono 
però essere parte di un mu
tamento della condizione di 
vita di tutta la gioventù. A 
questo punto però sono 
molte le cose che dobbiamo 
riuscire a cambiare anche 
nella nostra stessa posizio
ne. 

O Procediamo per gradi: le 
droghe leggere. Noi non 

siamo più in presenza delle 
vecchie motivazioni culturali 
ed ideali che, negli anni 
passati, costituirono la base 
su cui prese piede e si svi
luppò rapidamente l'uso del
le droghe leggere. Il mito 
del «fumo di gruppo », ad 
esemplo, non esiste più. Ma 
nonostante il venir meno di 

uà « ideologia del fumo ». 
si sono allargati 1 confini di 
chi ne fa uso, e sono molti. 
molti di più di quanto o-
gnuno di noi può immagina
re. Il fatto è che non ce ne 
accorgiamo più perché il 
« fumo» non è più l'elemen
to che «cambia la vita», la 
scelta per cui si rigetta tut
to e tutti. 

Anzi. Il «fumare » ha per
so via via la sua parte di 
rito, tutto il suo contenuto 
mistico e spirituale, il suo 
essere soltanto di gruppo, e 
quindi tentativo di comuni-

1 care, ed è diventato invece ( 
fatto individuale, che col
pisce indiscriminatamente, 
senza distinzione di classe, 
ad esempio la stessa fabbri
ca Tutto sommato, si po
trebbe dire, forse esageran
do un po', è diventato un 
fatto molto più laico di die
ci anni fa. 

Se cambia la cultura, 
l'approccio a quel tipo di 
droga da parte di una fetta 
ormai consistente di giovani, 
deve cambiare anche il 
nostro modo di affrontare il 
problema, altrimenti si for
ma un muro di completa 
incomprensione, tra noi e 
loro. 

A parte una urgente modi
fica della 65 — la legge sul
la droga — soprattutto per 
alcuni punti (concentrare 
tutti gli sforzi per reprimere 
i grandi spacciatori, depena-
lizazione per quelli piccoli. 
regolamentazione del farma
ci o «droghe legali », aboli
zione dell'art. 7: agevolazio
ne dolosa dell'uso delle dro
ghe). il problema che si 
riapre per intero è quello 
della liberalizzazione delle 
droghe leggere. 

Alla luce anche delle novi. 
tà Intercorse, non c'è nessun 
impedimento ideologico per 
cui noi comunisti non po
tremmo sostenere la libera
lizzazione delle droghe leg
gere: la assoluta non-nocivi-
tà di queste sostanze (addi
rittura inferiore al tabacco 
ed all'alcool); la possibilità 
di stroncare il mercato nero 
della droga; la possibilità di 

Vari i trucchi dei corrieri 

Quattro i passaggi 
nel lungo viaggio 

dell'eroina 
Nonostante la sorveglianza delle forze del
l'ordine la droga pesante continua a circolare 

Come arriva la droga agli 
spacciatori? Qual è questa 
« via della droga ». quanti 
passaggi gli stupefacenti su
biscono prima di essere 
venduti al minuto? 

Sono domande che ci si 
pone ogniqualvolta un tossi
codipendente muore, magari 
per una «overdose» oppure 

- per una dose tagliata con 
troppa stricnica. -

La « roba » arriva ' nel 
nostro paese, nella nostra 
città, per le strade più di
verse e con gli stratagemmi 
più strani. 

Dalla valigia diplomatica 
(come quella della console 
di Panama Ana Diaz De 
Mantovani arrestata a Napoli 
assieme ad una quarantina 
di boss degli stupefacenti), 
alle spedizioni effettuate as
sieme ad una partita di oro
logi svizzeri. 

Ma bisogna distinguere fra 
droghe leggere e quelle pe
santi, dicono le forze del
l'ordine che combattono una 
dura battaglia in questo 
campo. 

Le droghe leggere (quelle 
che non fanno male) sono 
alla portata di tutti, dicono 
alla guardia di finanza, ed 
arrivano in Italia ed a Na
poli portate dagli stessi 
consumatori oppure seguen
do la via del tabacco. Per 
esempio oltre un anno fa 
furono fermati al largo di 
Bari alcuni motoscafi cari
chi di Dani d'hascisc. Ma da 
un anno a questa parte 

questi sequestri (frequenti 
durante i grandi «bliz » del
l'autunno del '77) sono an
dati via via scemando per 
diventare inesistenti. 

Il giro del contrabbando è 
molto grosso (solo a Napoli 
si parla di un « fatturato 
lordo» di 110 miliardi al
l'anno per 11 commercio de-
Ie «bionde ») e mettersi con 
il giro della droga — alme
no per gli scafisti — non è 
conveniente. Talvolta può 
capitare di portare a terra 
qualche carico ' di hascisc, 
ma è l'eccezione, non la re
gola, confermano le fiamme 
gialle. 

La droga pesante, l'eroi
na in particolare, prima di 
arrivare allo smercio subi
sce quattro passaggi. 

Dapprima c'è il rf portato
re»: un personaggio che in
forma dove poter acquisire 
la « merce », che tratta il 
prezzo e la qualità. Poi in
forma, ad affare concluso, 
«l'importatore» che prov
vede al trasporto della mer
ce nella nazione dove avver
rà lo spaccio e che rischia 
(dopo aver pagato la per
centuale al «portatore») i 
capitali e provvede ad inca
ricare dei a corrieri » del 
trasporto. 

Questi ultimi a inventano» 
i modi più strani per far 
passare sotto il naso delle 
forze di polizia la «roba •». 
C'è stato chi ha mischiato. 
addirittura eli involucri di 
eroina con della carne mar-

tagliare ogni legame tra i 
giovani che fanno uso di 
droghe leggere e gli spaccia
tori di droghe leggere e o 
pesanti; sono questi motivi 
validi per assumere una pò 
sizione più aperta. Per di 
più una tale posizione in
frangerebbe quel muro di 
incomunicabilità e aprirebbe 
invece completamente il ter
reno della lotta alle droghe 
alla nostra iniziativa 

O Altro discorso occorre 
fare per la lotta alle 

droghe pesanti, e in primo 
luogo all'eroina, alle droghe 
cioè che danno tossicodi
pendenza. 

L'eroina ha oggi invaso 
Napoli e la Campania: e 
colpisce soprattutto negli 
ambienti più poveri della 
città, tra le fasce di gioven
tù più colpite all'emargina
zione. E tutto questo con un 
apparato per la cura e il 
recupero sociale dei tossi
codipendenti completamente 
inesistente. 

La verità è che ora biso
gna fare, nello stesso tempo. 
presto e bene. 

E* ad esempio una scelta 
scandalosa, contraria ad o-
gni principio, quella di affi
dare a due ospedali cittadini 
la parte medica: essa equi
vale a zero quando e di
sgiunta dalle cure per 11 re
cupero sociale e psicologico 
del giovane tossicomane. Bi
sogna invece riaprire subito 
i due centri del I e II Poli
clinico. dando loro mezzi, 
strutture e personale quali
ficato. Occorre immediata
mente istituire il « Centro 
medico e di assistenza so
ciale» regionale, già appro
vato: occorre però chiarire i 
compiti e 1 limiti di questo 
centro. Noi siamo contrari 
fermamente a qualunque i-
potesi di medicalizzazione e 
centralizzazione del proble
ma droga. Per noi comun
que questo « centro » ha un 
senso se diventa uno stru
mento di sostegno e di 
coordinamento per una 
sperimentazione territoria 
le della prevenzione ». attra
verso una dislocazione, per 

zona, di mezzi, fondi e per
sonale adeguato. e Tutto ciò va fatto e su

bito. Ma va accompa
gnato ad una vera e propria 
campagna di massa contro 
le droghe pesanti. Bisogna 
vincere innanzitutto le resi
stenze e gli opportunismi 
del potere locale, le conni* 
venze tra Regione Campania 
e baronie universitarie. Oc
corre che le istituzioni loca
li, Regione e Comuni, siano 
gli artefici di questa cam
pagna di massa per lo svi
luppo di programmi di in
formazione e di ricerca tra 
le grandi masse giovanili; la 
scuola può assumere in 
questa battaglia un ruolo vi 
tale. 

Ma un compito fondamen
tale hanno anche le grandi 
organizzazioni giovanili. 
prima fra tutte, la nastra 
federazione giovanile comu
nista; i dati parlano chiaro: 
l tossicomani sono sempre 
più giovani (16-17 anni) e, 
sempre in numero maggiore, 
ragazze. La nostra organiz
za rne è chiamata qui a 
una prova nuova e straordi
naria: vincere vecchi pre
giudizi e moralismi che so
no dentro in noi è difficile, 
ma dobbiamo riuscirci; es
sere capaci di parlare a 
questi giovani, organizzare e 
raccogliere la loro volontà 
di sfuggire alla loro condi
zione disumana di vita. Or
ganizzarsi (e perché no?) in 
veri e propri « comitati » 
perché difendano la loro vi
ta e vincano la droga, può 
essere, sui punti più chiari 
della, nostra proposta, una 
idea da proporre loro. 

Dobbiamo essere in grado, 
è questo lo sforzo ecceziona
le che ci è richiesto, di ela
borare. in un rapporto di
retto e costante con i gio
vani tossicodipendenti, ri
sposte alternative al dram
ma della vita di oggi, ri
sposte alternative a quelle, 
sbagliate e controproducen
ti. che portano all'eroina. 

Antonio Napoli 
Segretario prov. Fgci 

eia per sfuggire al fiuto dei 
cani lupo antidroga o chi ha 
messo i sacchettini con la 
polvere bianca nella propria 
biancheria intima per sfug
gire ai controlli. I « corrie
ri » a volte sembrano degli 
uomini d'affare, alle volte 
dei giovani normali. Truc
chi. travestimenti, escamo
tage vengono cambiati di 
spedizione in spedizione 
come gli stessi a corrieri': 
troppi viaggi in un anno 
potrebbero insospettire la 
finanza. 

Giunta a destinazione la 
« merce » viene consegnata 
ai «grossisti» che la con
segnano agli spacciatori in 
piccole dosi. E cosi la «ro
ba » arriva ai tossicodipen
denti. molto spesso spaccia
tori essi stessi per procu
rarsi le dosi. 

«Puntiamo la maggior 
parte del nostri sforzi — di
cono allo speciale nucleo 
della Finanza — contro l'e
roina. Siamo coscienti' infat

ti che ogni dose sequestrata, 
ogni partita di eroina rinve
nuta significa tante e tante 
vite salvate ». 

Ma nonostante gli sforzi 
di polizia, finanza e carabi
nieri la droga pesante con
tinua ad arrivare. 

« Il problema vero è quel
lo di .acciuffare i grandi 
boss, i finanziatori, i grossi 
nomi del traffico delle dro
ghe pesanti. Ma questi nomi 
— affermano le forze del
l'ordine — non vengono 
fuori ed il nostro lavoro di
venta sempre più difficile ». 

Ma anche se la lotta è di
retta a colpire i pesci gros
si. nella rete della polizia 
cadono — inevitabilmente — 
i pìccoli spacciatori. E' il 
caso di Stefania Brancaccio 
Araguena di 28 anni, accusa
ta assieme ad altri due tos
sicodipendenti del furto in 
una casa avvenuto nel luglio 
scorso. Il colpo, evidente
mente era stato commesso 
per procurarsi la droga. 

Dai carabinieri di Volterra 

Napoletano arrestato 
alla stazione di Cecina 
ET stato arrestato a Ceci

na. in provincia di Livorno. 
un napoletano. Francesco 
Bevilacqua di 35 anni, di
pendente del macello comu
nale partenopeo. 

L'arresto del Bevilacqua, ri
cercato dal 23 febbraio scor
so per detenzione di sostanze 
stupefacenti e di materiale 
esplosivo, è avvenuto il 19 
agosto scorso, ma la notizia 
è stata comunicata solo ieri 

L'operazione è stata condot
ta — ufficialmente — dai ca
rabinieri di Volterra che han
no fatto irruzione in un ca
solare dove abitavano due co
niugi milanesi ed una nourse 
francese. La donna a quanto 
pare era legata al Bevilacqua 
che è stato rintracciato alia 
stazione di Cecina mentre sta
va per salire su un treno per 
Firenze. 

A casa del Bevilacqua a Na

poli Turono trovate durante 
una perquisizione effettuata 
il 23 febbraio scorso 350 
grammi di droga leggera ed 
alcuni ' contenitori (del tipo 
usato dalle ferrovie dello 
Stato in caso di pericolo) 
contenenti esplosivo. Il 5 
marzo venne emesso un man
dato di cattura per questi 
reati a carico del dipendente 
del macello. 

ACERRA - Mentre la mamma lo lavava 

Bimbo di 4 anni 
muore folgorato 

Un bambino di quattro an
ni è morto folgorato l'altra 
sera ad Acerra mentre la ma
dre lo stava lavando. 

n piccolo, Domenico Gua
dagno. stava per afidare a 
letto, quando la madre. Filo
mena Riemma, si accorge 
che lui e la sorei'ina, Anto
nietta di 6 anni, si erano 
sporcati. La donna ha messo 
perciò il piccolo in piedi nel 

Stasera convegno su « Terra murata » 
«Terra murata, che fa

re? » E* il tema del convegno 
sull'assetto del borgo medie
vale di Precida che stasera 
alle 17.30, si svolgerà sull'iso
la, a Chiaiolella nel salone 
«Pio X i n » . La manifesta
zione è organizzata dal quo
tidiano « Paese Sera » e dal
l'emittente locala « Radio 

Precida uno ». All'iniziativa 
hanno aderito, oltre a nume
rosi urbanisti, magistrati, in
tellettuali. il compagno Achil
le Occhetto. della direzione 
del PCI. il compagno Alfonso 
Di Maio, consigliere regio 
naie, l'onorevole socialista 
Luigi Covatta e l'assessore 
regionale al turismo 

lavandino per lavarlo. 
Mentre lo stava insaponan

do Domenico si è appog
giato ad una applique, ma 
c'era un filo scoperto ed il 
bambino (con i piedi ba
gnati) è stato folgorato da 
una scarica elettrica. 

La madre è stata cotta da 
choc mentre il padre. Pa
squale 31 anni manovale e-
dile. soccorreva II figlio e 
Io portava in una clinica di 
Acerra. 

I sanitari hanno tentato 
tutto per salvarlo, ma alla 
fine ogni cura è stata inu
tile ed ì medici n o i hanno 
potuto far altro che costa
tarne la morte. ~ 

II vice pretore della cit
tadina, dottor Grazioso, do
po aver effettuato i rilievi 
del caso ha conce=so II per
messo per l'inumazione del 
piccolo essendo evidente il 
decesso per una disgrazia. 


